
Avere credito è un diritto.
Questo il presupposto dal
qualesisonomossii lavoridel
convegno.E’undirittoperco-
loro che voglionomettersi in
proprio, o hanno una buona
idea “senza gambe per cam-
minare sul mercato”. Per
questoFinetica, associazione
natanel ’99 con l’obiettivodi
promuovere la cultura della
finanza etica e solidale, ha
istituitounFondo,cheattual-
menteammontaacirca2mi-
lioni,pergarantire, attraver-
so il microcredito, l’accesso
al prestito bancario per quei
“soggetti più deboli” che le
banche considerano“non
bancabili”. Per loro vengono
messi a disposizione specifi-
ci servizi quali l’ascolto, l’ac-
compagnamentoeilsostegno;
una consulenza psicologica,
legale, aziendale e bancaria;
orientamento e informazio-
ne, e soprattutto garanziaper

l’accesso al credito e touto-
raggio. Per poter accedere a
questa opportunità basta en-
trare nel sito dell’associazio-
neecompilarelascheda-con-
tatto. Se il progetto sarà rite-
nutointeressante,partiràtut-
to l’iter.“InItalia”fanotareil
presidente di Finetica, Pas-
qualeD’Avino, “solodue ter-
zi del 40 per cento d’immi-

grati-imprenditori ha acces-
so a un prestito. Per questo”
spiega “mettiamo in campo
un sostegno per fare del mi-
crocreditononsolounalevadi
sviluppo,maanched’integra-
zione”. Uno strumento, “che
sostiene gli ultimi e che so-
prattuttolisottraealgiogodel
racketedell’usura”,echerap-
presenta un invito alle ban-
chea “nonconsiderare le ga-
ranzie come unico discrimi-
nante”. In sostanza, Finetica
garantisceelabancapuòero-
gareliquidi.L’ideapiacealdi-
rettore del Banco di Napoli,
Giuseppe Castagna, che ri-
corda come l’Istituto sia sto-
ricamente legato al “prestito
tout cour, semplicemente le-
gato alla persona e alla sua
idea” e come con i Confidi si
“stia cercando di sostenere
progettivalidiedistimolarela
cultura del credito”. Invoca
una riflessione profonda su-

gli strumenti da mettere in
campo, il presidente della
Fondazione Banco di Napoli,
AdrianoGiannola.“Fondico-
me quello Istituzionale anti
usura e fondi come quello di
Finetica - sostiene - sono la
premessa per avviare una
strategia chiara dove il mon-
do dei grandi gruppi bancari
possa coordinarsi con le ini-
ziative che arrivano dal pub-
blicoedalleassociazioni”.Per
questo Giannola ha offerto a
Finetica di diventare partner
dellanascituraFondazionedi
Comunità, che sarà al Centro
Storico.“ConlaFondazione”,
spiega “vogliamo creare reti
nelle quali le risorse e i vari
strumenti possano trovare
una concreta interlocuzione,
così da poter fare sistema e
rendere più mirato l’inter-
vento,attraversoilmicrocre-
dito, inbaseaparametri lega-
ti ad un’unità di obiettivi”.
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Inizia oggi il secondoweek end di Futu-
roRemoto 2009“…ecreò il Robot a sua
immagine somiglianza”. Lo scorso fine
settimana ha visto la presenza di circa
quattromila visitatori, ed altrettanti po-
trebbero preannunciarsi per questa se-
conda “due giorni”.
Il tema è senza dubbio di grande at-

tualitàedapre lamenteamolteplici sce-
nari, forse meno lontani di quanto noi
stessi vogliamo immaginare: droni per
ricognizioni tattiche, macchine per in-
cartare cioccolatini, umanoidi che suo-
nano il flauto; ecco cosa possono essere
i robot. Esseri artificiali capaci di “sen-
tire”,“pensare”,“agire”,echepopolano
sempre più numerosi il nostro mondo.
Ma i robot non sono solo i protagonisti-
simbolo del progresso. Gli “esseri arti-
ficiali” hanno da sempre popolato l’im-
maginario collettivo in forme e rappre-
sentazioni che non solo emozionano e
stupiscono,ma che pongono interroga-
tivianchesuivantaggiesuirischidiquel
progresso che a volte quegli esseri han-
noanticipato. FuturoRemoto2009èun
viaggio nel misterioso, affascinante ed
inquietante mondo dei robot: vi si pos-
sono vedere macchine dell’immagina-
rio divenute ormai realtà, e scoprire che
ricerche di frontiera lasciano presagire
società future “cyborgizzate” in cui uo-

mini e robot “vivono” fianco a fianco, e
corpi robotici da superprestazioni fino
ad ora solo immaginate.
Nella prima parte del percorso sono

aconfrontounumanoide,unbraccio in-
dustriale e un veicolo senza pilota per
scoprire quando una macchina diventa
un robot. Il percorso prosegue mo-
strando moderni robot dalle sorpren-
denti capacità: i bracci meccanici im-
piegati nelle catene di montaggio delle
industrie sono, ad esempio, capaci di
azioni diverse da quelle alle quali sono
normalmentedestinati: infatti a Futuro
Remoto li si vede realizzare artistici di-
segni. Si entra poi nelle case del futuro,
doveveriepropri robot favorirannosti-
li di vita più rispettosi dell’ambiente. E
poi, lìdove l’uomononpuòarrivare, ec-
co ancora intervenire i robot per salva-
repersonedisperseoesplorareambienti
inaccessibili:davicinosivedonoaereied
elicotteri senza pilota, veicoli e som-
mergibili senza equipaggio, protagoni-
stidiquestemissioni impossibili. Inuna
sezione della mostra, si gioca con una
focaparticolare, si conosceun“massag-
giatore” e un “radiologo” speciali, e poi
ci si “guarda negli occhi” con robot in
gradodiespressioni facciali, scoprendo
come i robot si prendono curadella no-
stra salute In un’altra sezione si incon-
trano i robot che aiutano ad apprende-
re, che si esibiscono in dimostrazioni

interattivecheoffronoa tutti lapossibi-
litàdi cimentarsinel controllodiunro-
bot. I piùpiccoli fannoa gara adivertir-
si edemozionarsi conanimali e compa-
gni robotici.Necessariounosguardo fi-
nale al calendario settimanale degli ap-
puntamenti e delle conferenze della
prossimasettimana.Si inizia lunedìalle
10.30 con “I Robot esplorano il sistema
solare”, di cui parla Luigi Colangeli, di-
rettore dell’Osservatorio Astronomico
di Capodimonte e che introduce la co-
municatrice scientificaBarbaraRaucci.
Nelpomeriggiodi lunedì,alle17,“In-

telligenza,emozione,coscienza:quando
i robot diventeranno umani?”, con Ro-
bertoCordeschi,ProfessorediFilosofia
dellaScienzaUniversità“LaSapienza”di
Roma – Simone Gozzano – Professore
di Filosofia della Mente, Conoscenza e
Comunicazione e Logica dell’Universi-
tà dell’Aquila; introduce il giornalista
Cristian Fuschetto. Martedì 1 dicem-
bre alle 12, “Le macchine molecolari”,
conVincenzoBalzani,ProfessorediChi-
mica Generale e Inorganica dell’Uni-
versità di Bologna; introduce il giorna-
lista Romualdo Gianoli. Mercoledì 2,
semprealle 12, “Perché glipsicologi co-
struiscono robot autonomi” con Ono-
frio Gigliotta, ricercatore presso l’Isti-
tuto di Scienze e Tecnologie della Co-
gnizionedelCnr,StefanoNolfi,diretto-
re di ricerca presso l’Istituto di Scienze

e Tecnologie della Cognizione del Cnr;
introduceOrazioMiglino,Professoredi
Psicologia Generale Università di Na-
poliFederico II.Eancoramercoledì,ma
alle 15, “Il presente dei robot”, con Al-
bertoFinzi, ricercatorepresso ilDipar-
timentodiScienzeFisichedellaFederi-
co II, Silvia Rossi, ricercatrice presso il
Dipartimento di Scienze Fisiche della
Federico II;GianmarcoVeruggio, ricer-
catorepresso l’IstitutodiElettronicaedi
Ingegneriadell'InformazioneedelleTe-
lecomunicazionidelCnr; introduceEr-
nesto Burattini, Professore di Sistemi
per il Governo dei Robot della Federico
II. Giovedì 3 alle 12, all’Osservatorio
Astronomico di Capodimonte, “Il Go-
lem oltre Babele.
La domanda di interdisciplinarità

nellascienzamoderna”conStefanoFan-
toni, direttore della Scuola Internazio-
naleSuperiorediStudiAvanzatidiTrie-
ste,SettimoTermini,dell’IstitutodiCi-
bernetica del Cnr Eduardo Caianiello;
introduce loscrittorePietroGreco.Gio-
vedì 3 alle 15 “Filmare la scienza” con il
registaManuel Stefanolo, introdotto da
BarbaraRaucci.Conclude il ciclodicon-
ferenze, venerdì 4alle 12con l’incontro
“I robot sonoconnoi,dentrodinoie tra
noi”, il responsabile scientifico della
mostra Bruno Siciliano, Professore di
Robotica all’Università di Napoli Fede-
rico II; introduce Barbara Raucci.
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Credito, leva d’integrazione

Futuro Remoto: i robot sono tra noi

In collaborazione con la Fondazione Idis

ELEONORA TEDESCO

Il microcredito come leva
dell’integrazione. E’questo l’obiettivo
del progetto “pari opportunità
all’accesso al credito”. Promossa
dall’Associazione Finetica onlus,
l’iniziativa si rivolge a quegli
immigrati che abbiano un progetto
sostenibile economicamente e
socialmente, ma che sarebbero
considerati dagli Istituti di Credito
“non bancabili”, cioè non degni di
credito perché privi di garanzie da
esibire. Il progetto è stato presentato
ieri nella sede del Banco di Napoli in
occasione del convegno
“Immigrazione, sicurezza,
microcredito, integrazione”
organizzato da Finetica in
collaborazione con il Consolato della
Repubblica di Polonia per la
Campania. Al centro del battito anche
il tema della cittadinanza con il
Console Onorario della Polonia a
Napoli, Nello Tuorto che rilancia la
proposta della “cittadinanza a punti”.

Nello Tuorto


